
Il 20 giugno 
partelo Shuttle 
che recupererà 
in orbitalureca 

I bambini 
diChernobyl 
mangiano cibi 
ancora radioattivi 

Partirà il 20 giugno da Cape Canavcral lo shuttle Endcavour 
che dovrà recuperare in orbita la piattaforma scientifica eu
ropea Eureca, «al lavoro» nello spazio dallo scorso agosto. 11 
lancio dello shuttle era previsto inizialmente per il 3 giugno, 
ma era stato rimandato a causa di sospetti sulla tenuta di 
una molla della turbopompa dell'ossigeno liquido che ali
menta li motore principale numero due della navetta ameri
cana. La nuova data di lancio è stata resa nota dall'Agenzia 
spaziale europea Esa, che è in attesa del ritorno a Terra di 
Eureca. La piattaforma scientifica, carica di esperimenti ' 
scientifici e tecnologici (fra i quali alcuni con partecipazio
ne italiana) sarà recuperata nel pomeriggio-sera del 23 giu
gno con il braccio robotizzato dello shuttle. . , 

A sette anni dall'incidente di 
Chemobvl i bambini della 
Bielorussia e dell'Ucraina 
continuano ad assorbire ra
dioattività mangiando ogni 
giorno alimenti ancora con
taminati. Nel loro organismo 

_ a i B B _ i a n a la radioattività smaltita per 
vie naturali viene infatti con

tinuamente rimpiazzata da quella dovuta ai cibi. Lo ha detto 
oggi a Roma il vice direttore del dipartimento Ambiente del
l'Enea, Francesco Mauro, presentando i risultati delle analisi 
condotte in cinque centri italiani su oltre 500 bambini bielo
russi e ucraini tra otto e 12 anni ospitati in Italia per un'inizia
tiva umanitaria coordinata dal Circolo di San Pietro. La ricer
ca è stata presentata nel convegno organizzato in collabora
zione con Istituto superiore di sanità , policlinico Gemelli e 
ospedale Bambin Gesù di Roma, Casa di sollievo della soffe
renza di San Giovanni Rotondo e Agip Petroli. L'unica so
stanza radioattiva presente nell'organismo dei bambini è il 
cesio 137, che persiste nell'ambiente lino a 30 anni e che 6 
contenuto soprattutto in cereali e verdure coltivati nella zo
na contaminata. «In media - ha detto il responsabile della di
visione Biomedica ambientale dell'Enea, Raffaele De Vita -
la quantità di cesio 137 riscontrata nei bambini è inferiore 
solo del 40% alla dose limite indicata dalle norme intema
zionali. Ma dopo tre settimane in Italia il livello di contami
nazione è diminuito del 30%». 
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L'Oms: V.t.'" t 
pericoloso 
abbronzarsi 
con le lampade 

L'Organizzazione nondialc 
della sanità (OMS) ha de
nunciato i pericoli dell'ab
bronzatura artificiale. Uno 
studio dcll'Oms diffuso oggi 
afferma che la grande quan
tità di ultavioletti del tipo A 

_ ^ _ _ _ _ ^ _ > _ _ ^ _ emessi dalle lampade per I' 
abbronzatura artificiale può 

provocare il cancro. Citato dalla rivista del "Fondo nazionale 
svizzero per la ricerca scientifica» (Fnsrs), lo studio dell' 
Oms spiega i meccanismi delle lesioni genetiche provocate 
dai raggi Uv-A: questi, penetrando in profondità nella pelle, 
provocano nelle cellule del derma uno 'stress ossidante , 
che si manifesta con l'apparizione di derivati dell' ossigeno 
estremamente agressivi. Sono questi derivati - sostiene I arti
colo del Fnsrs - a provocare modifiche irreversibili dei cro-
mosoni, modifiche che conducono a loro volta ad uno svi
luppo anarchico delle cellule: il cancro. «Nel processo di ab
bronzatura naturale ai raggi del sole • conclude l'articolo - le 
cellule sanno come reagire allo stress ossidante producen
do glutathion, sostanza che neutralizza gli ossidanti aggres
sivi. Ma la natura non aveva previsto i solarium. La dose d'ir
radiamento prodotte dalle lampade è talmente elevata che 
le riserve di glutathion si consumano in pochi minuti, la
sciando il derma senza difese». 

Allarme 
cavallette 
per il Como 
d'Africa 

«Il Como d'Africa e la zona 
sud occidentale della vicina 
penisola arabica potrebbero 
dover fronteggiare una diffi
cile recrudescenza di caval
lette». L'allarme è stato lan-

. ^ . ciato ieri dalla Fao, l'orga-
_ _ _ » _ _ » • > » • _ nizzazionc delle . Nazioni 

Unite per l'alimentazione e 
l'agricoltura. La Fao segnala anche la presenza di alcuni 
sciami nel nord della Somalia e nell'Etiopia orientale. «È cru
ciale - ha affermato il presidente dell'organizzazione, . 
Edouard Saouma • controllare gli sciami in Somalia e in 
Etiopia e bisogna a tutti i costi evitare che le cavallette possa
no raggiungere i luoghi di riproduzione estiva nel! Africa 
nord occidentale e nell'Asia sud occidentale». Il rapporto 
del centro di sorveglianza della Fao (denominato Edo) in
forma che la situazione sta comunque migliorando in Medio 
Oriente grazie al controllo costante e che le preoccupazioni 
si sono spostate verso il Como d'Africa. 

Ulysse, la sonda europeo-
americana destinata all'e
splorazione dei poli solari e 
gassata mercoledì scorso a 

2 gradi di latitudine sotto 
l'equatore solare e continua 
ora il suo viaggio verso il po-

»>»»>>>>a>ii»»>>>__»>»>>_i lo sud della nostra stella. La 
sonda dovrebbe sorvolare il 

Sole nel settembre 1994, secondo quanto ha confermato 
l'Agenzia Spaziale Europea (ESA). Ulysse ha battuto un re
cord detenuto da Voyager-1, la sonda americana che sta or
mai esplorando lo spazio ai confini del sistema solare: nes
suna sonda si era finora spinta cosi vicina al sole. Ulysse si 
trova ora sotto l'influenza del campo magnetico del polo 
sud della nostra stella. Secondo quanto ha comunicato l'A
genzia spaziale europea tutti gli strumenti funzionano per
fettamente e inviano dati che possono essere integralmente 
recepiti a Terra. Questi dati, assieme a quelli che verranno 
dal sorvolo dei poli solari, permetteranno di studiare con at
tenzione il Sole e il suo ambiente circostante. La sonda for
nirà anche per la prima volta, immagini e informazioni sulla 
zona polare del Sole: l'uomo, ruotando con la Terra sul di
sco equatoriale, può vedere infatti solamente la sua parte 
centrale. • • . . . -

MARIO PETRONCINI 

Ulysse batte 
il record 
di avvicinamento 
al Sole 
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Un falso l'uomo dei ghiacci scoperto sulle Alpi? 
Lo affermano molte voci ed un libro usato in Germania 
Ma è la ricostruzione della truffa a sembrare poco credibile 

La Corbe suprema 
Usa: via libera 
ai sacrifici animali 
• i La Corte suprema ameri
cana ha stabilito in nome della 
libertà di culto che non posso
no essere proibiti i sacrifici ani
mali. Una setta che ha le sue 
origini nei riti degli schiavi de
portati dall'Africa, la chiesa di 
Lukumi Babalu Aye, era ricor
sa ai giudici per contestare 
l'ordinanza di una citta della 
Florida. Hialeah, che nel 1987 
aveva vietato l'uccisione di 
animali «in riti o funzioni che 
non abbiano lo scopo prima
rio del consumo alimentare». 
Prima il giudice federale e poi 
la corte d'appello avevano da
to ragione al comune, per cui 
la sentenza della corte supre
ma è giunta inaspettata. «Le 
norme in questione sono state 
promulgate da funzionari che 
non hanno capito o hanno vo
luto ignorare il fatto che la loro 
azione violava l'impegno basi
lare della nazione per la libertà 
religiosa», afferma la motiva

zione. «Anche se la pratica del 
sacrificio animale può sembra
re ripugnante ad alcuni, le 
convinzioni religiose non han
no bisogno di essere gradite, 
logiche, coerenti o comprensi
bili agli altri per meritare la 
protezione del primo emenda
mento. Data l'associazione 
storica tra sacrificio animale e 
culto religioso, l'affermazione 
(dei ricorrenti) che il sacrificio 
costituisce una parte integran
te della loro religione non può 
essere considerata peregrina o 
incredibile». L'ordinanza co
munale sosteneva di mirare a 
proteggere la sanità pubblica e 
impedire la crudeltà contro gli 
animali. Il ricorso della setta 
era stato appoggiato pubblica
mente dal comitato ebraico 
americano e dalla chiesa pre
sbiteriana. Il rito praticato dal
la setta é meglio noto come 
santcria: arrivalo negli Usa da 
Cuba, conta nella Rorida meri
dionale circa 60mila seguaci. 

ma della mummia 
• 1 L'uomo di Similaun, la 
mummia casualmente scoper
ta sulle Alpi tirolesi dello Oetz-
tal nel 1991 e che gli scienziati ' 
chiamano ormai affettuosa
mente «Oetzi» sarebbe un fal
so? Un ennesimo, clamoroso 
imbroglio antropologico? Il so- . 
spetto avanzato • nell'ottobre 
del '92 dalla rivista francese 
«Science et Vie» e ripreso nel 
marzo di quest'anno dalla ben 
più autorevole «Nature» sem
bra ormai trasformarsi in cer
tezza. È appena uscito in Ger
mania un libro firmato a quat
tro mani da Michael Heim 
giornalista della tv bavarese e 
dal fotografo Werner Nosko 
«Die Oetztalfalschung. Anato
mie einer Archàologischen 
Groteske» (Il falso dello Oetz-
tal. Anatomia di un grottesco 
archeologico, Rowohlt, 202 
pagine) che raccoglie incon
gruenze, contraddizioni degli -
scienziati e dettagli sospetti 
per giungere alla conclusione 
che la mummia di Similaun è 
fasulla. O meglioche è autenti
ca ma non autoctona. Sarebbe 
originaria dell'Egitto o di qual
che zona dell'Oriente e sareb
be stata deposta sulle Alpi tiro
lesi assieme a strumenti (arco, 
ascia, laretra, frecce, vestito e 
scarponi, oltre a uno zaino e a 
una tazza di legno) che in 
realtà non le appartengono. . 

Il libro indica ovviamente 
anche il responsabile della 
presunta truffa: il noto alpini
sta italiano Reinhold Messner 
che si sarebbe avvalso però di 
una quantità notevole di com
plici più o meno consapevoli. 
Innanzitutto i due turisti Hel
mut ed Erika Simon, i primi a 
scoprire Oetzi, ma poi Hans 
Haid personaggio di rilievo 
nella cultura nordtirolese, il 
professor Konrad Spindler di
rettore dell'istituto di Preistoria 
dell'Università di Innsbruck, il • 
suo collega Werner Platzer del
l'Istituto di anatomia della stes-
sa università ed il loro rettore 
Hans Moser, tutti opportuna
mente coordinati dalla agen
zia di stampa «Ethik & Kommu-
nikation» diretta da Frau Char
lotte Scngdaler e legata ad una , 
strana setta, la Paramahansa " 
Joagananda-Community che 
ha sede in Tiralo non lontano 
dal luogo in cui è stato ritrova- , 
to Oetzi. Un complotto con i 
controfiocchi insomma, nel 
quale sorprende la mancanza 
dello zampino di Andreotti. 

Tutti gli accusati hanno na
turalmente i loro buoni mo
venti: Messner avrebbe agito 
per promuovere la sua azione 
di unificazione politico-cultu
rale del sud e del nord Tiralo 
italiano, Hans Haid avrebbe fi
nalmente «trovato» una prova 
tangibile della realtà di un'an
tica saga che lo appassiona da 
anni e che racconta di un miti
co cacciatore imprigionato nei 
ghiacci, i coniugi Simon hanno 
invece avuto la ben più tangi

bile soddisfazione di vedersi 
offrire 1 Ornila marchi per aver 
scoperto la mummia e il trium- ' 
virato - Moscr-Spindlcr-Platzer 
sarebbe stato attirato nel com
plotto dal miraggio di una rapi
da e vasta fama intemazionale . 
e dalla speranza di sostanziosi 
ritomi economici per la loro 
università. 

L'ipotesi è indubbiamente 
fantasiosa ma non del tutto in
verosimile. La storia della pa
leoantropologia è intessuta di 
imbrogli e di falsi, primo tra 
tutti quello dell'Uomo di Pilt-
down. Il problema ò dunque: 
che prove hanno Heim e Nos
ko? 

Purtroppo la lettura del libro 
lascia delusi: di prove e di evi
denze incontestabili non c'ù 
traccia. Abbondano invece gli 
interrogativi, gli indizi e i fatti 
sospetti. Perché ad esempio 
quel 19 settembre del 1991 i 
coniugi Simon videro solo la 
mummia e nessuno degli og
getti, arco, ascia, laretra e zai
no che invece il giorno dopo 
vide e fotografò il sergente An
ton Koler della polizia austria
ca? Come fece Rainhold Mes
sner a vedere che la mummia 
portava al piede destro una 
specie di scarpone di pelle im
bottito di paglia se il corpo era 
ancora intrappolato nel ghiac
cio? Perché se la datazione im
peccabile e concordante di 
due diversi centri di ricerca 
(Oxford e Zurigo) dice che la 
mummia ha esattamente 5300 
anni, l'ascia che gli è stata tro
vata accanto ne ha almeno tre
cento di meno? Come può es
sersi conservato nel ghiaccio 
questo Iceman, «uomo dei 
ghiacciai» (cosi lo ha battezza
to Time) se il World Glacier 
Monitoring Service della Sviz-

L'uomo di Similaun, la mummia sco
perta nei ghiacci delle Alpi tirolesi, è 
un falso? Ad affermarlo, dopo molte 
voci, è un libro appena uscito in Ger
mania. Secondo i due giornalisti che 
lo hanno scritto la mummia sarebbe -
in realtà originaria dell'Egitto o del Ti
bet. E sarebbe stata portata sulle Alpi e, 

«scoperta» per motivi politici. Tra i col-
,. pevoli, secondo il libro, Reinhold Mes
sner e il professor Spindler dell'Uni
versità di Innsbruck. I misteri dell'«uo-
mo dei ghiacci» sono molti. Ma la rico-

• struzione della presunta truffa ad ope
ra dei due giornalisti è, essa sì, palese
mente poco credibile. 

zcra ha immediatamente chia
rito che nel luogo in cui è stato 
trovato Oetzi non c'è mai stato 
un ghiacciaio? 

Ma gli interrogativi più in
quietanti riguardano proprio lo 
stalo del corpo. Risulta difficile 
spiegare come si sia potuta ve
rificare una mummificazione 
naturale. Il processo di mum
mificazione infatti prevede in
nanzitutto una fase di disidra
tazione. Ma come può essere 
avvenuta la disidratazione del 
cadavere di Oetzi a 3200 metri 
di quota? Spindler e Platzer 
avanzano due ipotesi. O è sta
to il Foehn, il vento asciutto 
che arriva talora sulle Alpi dal 
Nordafrica, o è stato un vento 
freddo ma asciutto. 

Impossibile sostengono 
Haim e Nosko: i! Foehn non ha 
mai soffiato sul Similaun bensì 
sulle Alpi all'altezza della Sviz
zera e se si è trattato di venti 
freddi la disidratazione avreb
be richiesto da una a sei setti-

FEDERICO DI TROCCHIO 

mane, periodo durante il quale 
il corpo sarebbe stato dilanialo 
dagli animali. •••, - • . i 

in ogni caso - sostengono i 
due giornalisti - la mummia di 
Similaun non ha l'aspetto clas
sico dei cadaveri rilasciati dai , 
ghiacciai. Lo avrebbe notato 
subilo RainerHenn, professore 
di medicina legale all'Universi
tà di Innsbruck, il primo scien
ziato ad essere giunto sul po
sto, il quale avrebbe dichiarato , 
che quella mummia era stata 
messa 11 da uno «Spassvoegel», 
un burlone, un buontempone. 
Perché? Innanzitutto perché le 
enormi pressioni esercitate dai 
ghiacciai nel corso del loro ' 
scorrimento smembrano di so
lito i cadaveri che vengono poi 
ritrovati a pezzi a volte distanti 
tra di loro anche centinaia di 
metri. Oetzi era invece tutto in

tero se sì eccettua un piccolo 
dettaglio: la misteriosa man
canza del pene che gli scien
ziati si sono trovati in imbaraz
zo a spiegare: castrazione ri
tuale, furto di un turista mania
co, o incidente attribuibile all'i
nopportuno uso del martello 
pneumatico per estrarre la 
mummia dal ghiaccio? Il suo 
corpo inoltre ò perfettamente 
asciutto e non ha la strana 
consistenza tipica delle mum
mie da ghiacciaio i cui tessuti 
vengono trasformati dal freddo 
in adipocera ;(cera grassa) 
che si deteriora facilmente a 
contatto con l'acqua. -

L'unica spiegazione possibi
le di tutte queste incongruenze 
e indizi sospetti - sostengono i 
due giornalisti -òcheci si trovi 
di fronte ad una vera e propria 
mummia analoga a quelle egi
ziane della slessa epoca. Che 
si tratti cioè di un corpo mum
mificato artificilmente, dalla 
mano dell'uomo, secondo tec
niche tipicamente orientali. 
Quella mummia insomma ver
rebbe dall'Egitto o dall'Orien
te. 

Ma non sarebbe stato diret
tamente Messner a trafugarla 
per poi deporta sullo Oetztal. 
Egli avrebbe approfittato del 

lavoro di qualcun'altro. Ed è 
qui che la ricostruzione dei 
due giornalisti sembra supera
re i limiti della credibilità. Essi 
avanzano due ipotesi: la mum
mia potrebbe essere slata por
tata in Europa da una spedi
zione guidata dall'ornitologo 
Ernst Scfifer e inviata nel 1938 
da Heinrich Himmler, Reich-
sfilrer delle Ss, in Tibet alla ri
cerca dell'uomo delle nevi e 
delle origini asiatiche della 
razza ariana. Non potrebbero 
aver portato anche una mum
mia che, oppurtunamente ' 
conservata fino a qualche an
no (a, sarebbe poi stata posta 
da Messner (anch'egli appas
sionato ricercatore dello Yeti) 
sul Similaun? In ogni caso, pro
seguono Heim e Nosko, le 
mummie sono molto più co
muni e viaggiano molto più di 
quanto si possa immaginare. 
Ad esempio, fanno notare, nel 
1986 fu fermato all'aeroporto 
di Lima Ernst-Eugen Stebritz. 
di Monaco, e nella sua valigia 
fu trovata una mummia Inca. 

L'ipotesi della truffa appare 
però troppo fantasiosa per gli 
scienziati. «Io sono stalo tra i 
primi a sottolineare l'apparen
te differenza di età tra la mum
mia e l'ascia», spiega France
sco Fedele, professore di An
tropologia e Paleontologia 
umana all'Università di Napoli 
il quale si è tenuto in costante 
contatto con gli studiosi au
striaci, «e ammetto che questo 
elemento ponga, assieme allo 
stato del corpo, dei reali pro
blemi all'indagine scientifica 
ma questi problemi non sono 
tali da giustificare l'ipotesi di 
frode». 

Per gli studiosi l'uomo di Si
milaun è semplicemente ap

partenuto ad una comunità 
tecnologicamente un pò più 
avanzata dei contemporanei e 
questo spiega la modernila 
dell'ascia. L'assenza del ghiac
ciaio è un dalo certo ma non 
gioca a favore bensì contro l'i
potesi di truffa. Oetzi ò stato 
trovato in una «valletta nivale», 
«Con questo termine» spiega il 
professor Fedele, «si indicano 
delle placche di ghiaccio che 
non costituiscono dei veri e 
propri ghiacciai e che a diffe
renza dei ghiacciai non si 
muovono e non esercitano for
ti pressioni». Questo spieghe
rebbe perché il corpo ò stalo 
trovato integro. Ma come spie
gare la mummificazione ano
mala e l'assenza di adipocera? 
Qui gli scienziaU propendono 
per una convergenza fortuita e 
fortunata di circostanze clima
tiche: in pratica vento freddo 
asciutto e forte abbassamento 
della temperatura. «Oppure», 
aggiunge Andrea Cardarelli, 
direttore del Museo Archeolo
gico di Modena, «si può ipotiz
zare che il corpo della mum
mia sia stalo disidratato per af-
fumicazione nel corso di un ri
to funerario all'epoca non in
consueto, che prevedeva l'es-
sicazione prima della 
scamificazione» Oetzi insom
ma sarebbe stato affumicato 
da parenti ed amici pnma di 
essere scarnificato e sepolto. 
Qualcosa, forse una tempesta • 
di neve, può aver interrotto la 
cerimonia e affidato il suo cor
po al ghiaccio. Questo spie
gherebbe la sua rassomiglian
za con le mummie egiziane • 
orientali dalle quali si differen
zia comunque - sottolineano 
gli scienziati - per il fatto che il 
suo corpo non era stalo svuo
tato degli organi intemi. 

«Tutta questa confusione, le 
accuse di frode nonché le voci 
messe in giro qualche tempo ' 
fa del ritrovamento di tracce di 
sperma sulla mummia» spiega _ 
il professor Fedele «sono state ; 
diffuse artificiosamente perché ' 
all'inlemo dell'Università di 
Innsbruck si e scatenata una " 
lotta senza esclusione di colpi 
a seguito ai dissapon sorti, do
po ia morie del professor 
Henn, tra l'Istituto di medicina ' 
legale primo depositario della 
mummia e quelli diretti da 
Spindler e Platzer che se ne so
no poi impossessati per garan
tirne la perfetta conservazio
ne». 

La questione però non ri
guarda solo gli austriaci. Fra 
tre anni infatti, scade la con
venzione firmata ira l'Italia e 
l'Austria e la mummia, che é 
stata ritrovata sul suolo italia
no, verrà restituita al nostro 
paese che si é dichiaralo di
sposto a costruire un apposito 
musco. E sarebbe veramente 
ridicolo se costruire un museo 
per una mummia falsa. 

Disegno di 
Mitra Divshali 

Fauci: «Ecco come saranno i farmaci anti-Aids» 
Si è chiusa la conferenza mondiale 
di Berlino. Mentre la scienza 
può vantare lenti progressi 
si impone con forza la questione 
sociale: persecuzioni contro i malati 

GIANCARLO ANQELONI 

• BERLINO. «Quelli per l'Aids 
sono soldi molto ben spesi, ma 
per il fatto che le risorse sono 
limitate, non si devono alla fi
ne sacrificare altre aree di ri
cerca. La soluzione sta nel di
sporre di maggiori finanzia-
menti per la ricerca, per tutta la 
ricerca. Ciò significa, per 
l'Aids, poter continuare la ri
cerca di base in immunologia 
e in biologia molecolare. È la 
sola strada che ci permetterà 
di progredire, a piccoli passi, 
su tutto il fronte, dai vaccini ai 
nuovi farmaci. E se parlo di 
piccoli passi, 6 perché la ricer
ca non segue i tempi dei con

gressi internazionali, dove si 
pretende che ogni cosa venga 
subito risolta». 

È un Anthony Fauci molto in 
forma, estremamente lucido e 
diretto, come sempre, quello 
che si dispone ad esporre, in 
una conversazione non forma
le, qualche impressione finale 
su questa nona conferenza in
ternazionale sull'Aids, che si é 
chiusa ieri con le ccnmonic di 
rito e i discorsi ufficiali. Il diret
tore del National Institute ol Al-
lergy and Infectious Discase, di 
Bethcsda, che é slato forse la 
«vedette» scientifica di maggior 
richiamo a Berlino, per i nuovi 

contributi che ha portato sulla 
patogenesi dell'Aids, é anche 
franco e spiritoso. «Il vaccino? 
Se proprio devo dare una ri
sposta onesta é: non lo so, non 
so quando ci sarà». 

«Le ipotesi di Peter Duc-
sberg, che non attribuisce 
l'Aids all'Hiv? Anche su questo, 
come laccio a rispondere? lo 
faccio l'immunologo, non lo 
psicologo». 

Antonhy Fauci ha di recente 
dimostrato, in un lavoro su Na
ture che ha avuto larga eco, 
che la latenza clinica dell'infe
zione da Hiv • quel «lime lag-
che, come si sa, si può protrar
re anche per diueci anni e oltre 
- non corrispodne affatto alla 
latenza virologica. Già nelle 
prime fasi dell'infezione, ITliv 
si occulta nel tessuto linloide, 
dove sì moltiplica attivamente, 
anche quando nel sangue pe
riferico non sono rilevabili par
ticelle virali. La conseguenza 
di questa nproduzione del vi
rus, fin nelle prime settimane 
dall'infezione, ò un'-attivazio-
ne immune» - come la indica 
Fauci • che consiste in una mo

bilitazione sregolata, inappro
priata, del sistema immunita
rio, perché le cellule attivate, 
paradossalmente, sono iniet
tabili dal virus con maggiore 
facilità. Ciò dipenderebbe dal 
fatto che la stimolazione, in 
questo caso, non raggiunge un 
picco per poi decrescere, co
me avviene normalmente per 
qualsiasi risposta immunitaria, 
ma si mantiene sempre ad un 
alto livello, in uno stato di ecci
tazione che si rivela essere più 
aggredibile che aggressivo, nei 
conrfronti del virus. 

Il problema, allora, è - se
condo Fauci - riuscire a bloc
care il più presto possibile 
l'«attivazione immune». In qua
le modo? «Teoricamente - ri
sponde - trattando subito gli 
infetti. Ma, con i farmaci che 
abbiamo, siamo costretti a 
mettere su un piatto della bi
lancia i piccoli benefici che co
si possiamo ottenere, e sull'al
tro il peso della tossicità. An
che il concetto di combinazio
ne terapeutica é in sé buono, 
ma vale in prospettiva: sarà lo 
strumento del futuro quando 
avremo nuovi farmaci». 

Se gli organizzatori tedeschi 
della conferenza non si sono 
mostrati molto inclini ad af
frontare i temi dei diritti umani 
e civili dei sieropositivi e dei 
malati di Aids, tuttavia casi di 
discriminazione violenta, di 
cieca persecuzione fino addi
rittura all'assassinio, sono 
emersi grazie alle denunce 
delle associazioni non gover
native. Sono state documenta
te minacce, nel più autentico 
stile poliziesco, nei confronti di 
omosessuali di Budapest, 
schedati dal governo unghere
se in «liste rosa» che servireb
bero a tenere sotto controllo 
gli appartenenti a determinali 
gruppi: e sono state riprese no
tizie, riportate anche nell'apri
le scorso dall'Uniled Press In
ternational, secondo le quali 
almeno venticinque prostitute 
sieropositive di Burma sareb
bero state uccise con un'inie
zione letale, dopo essere state 
rimpatriate dalla Thailandia. 

Ma in questi giorni é esploso 
un caso, quello della basi; mili
tare amencana di Guantama-
no, a Cuba, che certamente é 

destinato a procurare a Bill 
Clinton altri imbarazzi, e forse 
qualche guaio. Da due anni vi
vono in questa base 158 nfu-
giati politici haitiani, per i quali 
il governo amencano sì è fino
ra rifiutato di esaminare la loro 
richiesta di asilo, perché siero
positivi o maiali di Aids. Un fil
mato, portato alla conferenza, 
ha mostrato che questi haitiani 
vivono rinchiusi in baracche di 
legno, circondate da filo spina
to, in condizioni igieniche 
proibitive e alla mercé dì ser
penti, scorpioni, tarantole e 
ogni genere di insetti tropicali. 
«E ironico - ha detto Michael 
Ralner. un rappresentante le
gale del Centro per i diritti co
stituzionali, di New York - che 
le organizazzior.i umanitarie 
presenti a Berlino, in terra te
desca, debbano chiedere l'a
bolizione di un campo di con
centramento messo in piedi 
dal governo americano.» 

La denuncia ha avuto un 
primo, parziale risultato. Il giu
dice Sterling Johnson, della 
Corte federale di New York, si é 
affrettato ad ordinare il rilascio 

immediato dei 158 rifugiati 
haitiani, dichiarando incostitu
zionale il campo di detenzione 
di Guanlanamo. Ma per man
darli dove? Intanto, Bill Clinton 
dovrebbe firmare una serie di 
provvedimenti in campo sani
tario e assistenziale, clic lo co
stringerebbero però, a causa di 
un «trabocchetto» che gli é sla
to teso dall'opposizione parla
mentare conservatrice, o aper
tamente reazionaria, ad ap
provare la trasformazione in 
legge del divieto di enlrata ne
gli Stati Uniti agli stranieri sie
ropositivi o malati di Aids, che 
finora è consideralo una misu
ra di carattere sanitano. 

Anche la prossima confe
renza, in programma a Yo
kohama, nell'agosto del 1994. 
potrebbe sollevare problemi di 
questo tipo. Infatti, la legge 
giapponese di immigrazione 
per gli stranieri infetti da Hiv é 
quantomeno ambigua, per 
non dire equivoca. Tanlo che il 
«chairman» della conferenza si 
é dovuto alfreltare a tranquil
lizzare tutu, a nome del gover
no giapponese. 


